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porto, è corsa 5:'

'...1\ntrl\ il tpn,nl\ ~,i

- - - -- - - ---.-- la capacità di 

attracco delle

navi.

[.a grana del termina!  rinfuse, i ritardi sui dragaggi

~ sui lavori alla piastra logistk-a, l 'ingessamento

:jet distripark,  l' espansione dei porti africani: lo scalo 18, i

~arantino rischia di non essere più competitivo ~ettlvo

che si intende 

. ~- in questo scenario, considerata la oom. raaiungere

plessità della situazione, non è da esclude. dopo j lavori.

re il disimpegno di sogesid spa, una società

in bouse (nata per le bonifiche di fognatura)

indicata dai mjoisteri  dell'ambiente e del. 84 o

le lu&astrutture per cereare di areelerare il

~ di svilup}xÞ del ji(ii'to. considerata la 8a

oomp~ dejla situazione, pero, è oome se =itorj

per tutto questo tem}xÞ la sogesid sia rima- rm)vÎnøtatj

sta a folle. dieci alni fa.



lewlniÀ

i dragaggì a taranto sono fermi da otto

anni con una capacità di attracco di 14,5 200

..

i contenitori

metri (gestione-michele co.nte). n~i movimentati

porti in espansio~e, coid~ quelli ~~ acri. nel 2012  nel

mite fare presto, prima di quanto si pensi cani, il pescagg1o ragglun~e gi8 i 16,5 ~ taran-

iltrimenti anche le ultime certezze si ma. metri, misura che a taranto si ~ ~.n?-

;erìalizzeranno. i prossimi mesi saranno re a distanza di almeno tre anmdalluuzlo unaretedi~interm~.ingraoo.~

:ruciali per il porto di t8l'8nto. dopo che il dei lavori. mancano, però, ~ tutte le au- agevojare lo svilup}xÞ della logistica. pndicl

::onsigjio di stato ha ribaltato una sentenza torizzazioni necessarìe. e, soprattu~, per anni, evidentemente, 11011 ~ 00stati.

lel tar. che aveva cxmgelato i flnan9:Íamen- oostruire la c8ß88 di cobnata n~a per la ~~.!jzione della piastra l~~ca e

j destinati allo scalo tarantino (circa 200 mettere i fanghi che ~ dragati ~ delle opere previste in quella. ~ di bilan.

nilioni di euro) 8 causa dell'eterna ed darsenadelmolo}xÞlisettoriale,unospaz!o cio perla quale ci æno219 milioma monte, 

di circa 2,5 milioni di metri cubi, s;&rà n~- ~tirebbe anche il rad~pio del ry 8jk)r-

ingarbugliata matassa lepta al t1'8sferimen. sario boni.fica:re r ex yard belleli. secondo gente (e qlÚddi di risolvere il contenzloeo 001

00 del tenninal rinfuse (che vede in prima quantd previsto dau' accordo di programma, terdlinal rinfuse) e la realiz~.!j:-!ione della

linea la t'ßmig1iß caramia) dal molo lw'liset. per realizzare i dragaggi deve essere rea. strada dei moli cheoouegberetlbe il pot:to sto-

toriale, l' autorità portuale, e in pamcojare lizzata prima la cassa di colma~ che a ~ rico oon que]k) ad ovest di pun~ ~~:

il presidente e commla@a-rio straordinario volta non si può costruire se pnma non si progetti stabiliti nel 2001.  dodici anni perm

(>er le grandi opere, il plÛ~ sergio prete, neua competitività del mercato globale, che

~eveacxeleraretuttigli  iterpelclléini?:Íalv\8 mette in sicurezm ja fa]da acquitera ded'ex hagiàaggreditd taranto.

:leoollare altri porb, 8:)prattuttd quelli africa. yard belleli. bonifica che ancora deve esse-

iÛ che ~~1jo s\Ù mediteltanæ. re avviata.

l j-. n porto di taranto soffre anche la man. la sogesid spa, la società indicata dai

rarantoèferma,gliajtrìcammirulnoein =====:= ministeri per accelerare l'iter, ikiii'!'b

ùcuni casi con'ono. a favorire altre realtà con le )iiÍee ~noali (ad oggi si deve passa- lasciare considerata la mmplessità

~ sono oondizioni che lo scalo jonico dalla stazione) una :-e-,,"-......- viaria

ivevagiàindividuatodiæamûfa,machea ~pletaeuna-=itå;dic;bi della situazione. ancora tutto fermo

jistanzadituttoquestotemponon~osta. ,producee~l~merci.m~~~, nn..l.. h...ni"r.. rlnll'f\v \,~rrl dallalr .

:e reajiz?atjo- ()gpî a df'$l!-.am n~ lna9:ÍnnÞ

una rete di ~ intermodale in graoo di

agevojare lo syi1up}xÞ della logistica. undici

anni, evidentemente, 11011 ~ oostati

la rea1i~.ß9:Íone della piastra logistica e

delle opere previste in quella voce di bilan.

cio, per la quale ci æno 219 milioni a monte,

garantirebbe anche il raddoppio del iv 8jk)r-

gente (e qlÚddi di risolvere il contenzioeo 001

terdlinal rinfuse) e la realiz~.!j:-!ione della

strada dei moli che ooueglleretlbe il porto sto-

rico oon que]k) ad ovest di punta rondinella.

progetti stabiliti nel 2001.  dodici anni persi

neua competitività del mercato globale, che

ha già aggreditd taranto.





la sogesid spa, la società indicata dai

ministeri per accelerare l'iter, potrebbe

lasciare considerata la mmplessità

della situazione. ancora tutto fermo

per la bonifica dell'ex yard bellelÍ .



a taranto

navi

da crociera



il traffico aoderistico nel

porto di ~ ci sareb-

bero *'"" comøacnle inte-

ressate allo scafo jonko:

notizje che rimbalzano da

ambienti della re&lone

pullia.

il plano r'e8ionaie dei

trasþof1j, quelk) ~

pito dah'ex lm'e5idente della

reiione puølla raffaele fitto

e dalrex assessore relialale

ai ti'aspofti pietro franzoso

dopo dieci m rischia di non

essere più attuale.ll pjafm)

ptevedeya die tutti i caøo-

luochi di relione potessero

usuftvi'e.ln una tocka d i 

sisttma. di tutte le proprie

~htà per fav(m'jre lo

sviluppo def vasportj per

mare. per terra e per aria. a

distanza di dieci aml, pero.

sono cambiate tutte le con-

dizioni e lo s(ak) jonko non

può più iimlt.-s{ al v.\sh1-

pmenl fino a dieci ami ra.

1nfatti,1i parto di r..to

~mentava 84omlla con-

tenitori. oailnveæ rle-

ke a r.ne poco meno d i  un

quarto: non più d i  ~11a

axttervtori.

senza la movlmentazlone

dell'11va il porto d i  ~

non ayfel*e ragione d'esi-

stere. di certo. perð. c'è d-.

razlenda sklerurlica non

~ più come ~ ten1x)

per esl&enæ d i  mertato e

per û\tât~ão-e alle pre-

scrizm dell'aia. ciò sïanl-

fica die ilva potrebbe fare a

meno di spazj. b8kh1ne che

iiå oai non impegna per

ovvie racioni. gli stessi spazi

...... ..--10-.-- -- ........
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il traffico aoderistico nel

porto di ~ ci sareb-

bero *'"" comøacnle inte-

ressate allo scafo jonko:

notizje che rimbalzano da

ambienti della re&lone

pullia.

il plano r'e8ionaie dei

trasþof1j, quelk) ~

pito dah'ex lm'e5idente della

reiione puølla raffaele fitto

e dalrex assessore relialale

ai ti'aspofti pietro franzoso

dopo dieci m rischia di non

essere più attuale.ll pjafm)

ptevedeya die tutti i caøo-

luochi di relione potessero

usuftvi'e.ln una tocka d i 

sisttma. di tutte le proprie

~htà per fav(m'jre 10

sviluppo def vasportj per

mare. per terra e per aria. a

distanza di dieci aml. pero.

sono cambiate tutte le con-

dizioni e 10 s(ak) jonko non

può più iimlt.-s{ al v.\sh1-

pmenl fino a dieci ami ra.

1nfatti,1i parto di r..to

~mentava 84omlla con-

tenitori. oailnveæ rle-

ke a r.ne poco meno d i  un

quarto: non più d i  ~11a

axttervtori.

senza la movlmentazlone

dell'11va il porto d i  ~

non ayfel*e ragione d'esi-

stere. di certo. perð. c'è d-.

razlenda sklerurlica non

~ più come ~ ten1x)

per esl&enæ d i  mertato e

per û\tât~ão-e alle pre-

scrizm dell'aia. ciò sïanl-

fica die ilva potrebbe fare a

meno di spazj. b8kh1ne che

iiå oai non impegna per

ovvie racioni. gli stessi spazi

dleþØb'ebberoesseredesti-

nati ad alb'o uso. ovviamente

~ pescagi diversi da quelli

attuali. le condizioni oai d

sono. sta ora alla politica non

far øeidefe <<ri altro treno a

t.-anto per favorin bari.



il governo italiano boccia kallas



in una relazione presentata al parlamento tutte le critiche alle misure

annunciate nel nuovo regolamento comunitario in materia portuale

..""'"'1...... , ....,. " "ia...y... "'5'""..""".... aulal""".... i.-ai'iauy... u.-. """5'"".."""...., " .-.....,...... !ó', ~,...'u u, ia.~""'...

oomumtario slri porti 11011 s'ha da fare. 11011 concorda. "sull'assunto di fondo che previsti". più delicato e fm'se meritevole

lo dice driaramente la re!aziooe la diva"sità di un m'dinamento naziooale di atlenziooe è inveæ il fatto che "la

governativa relativa sulla "proposta di rispetto agli altri sarebbe di pa" sé un commissione europea ha più volte

regolamento del parlamento edr'\'co e elemento sintomatico di dist{x'siooe della usunto l'orientamento di considerare

del consiglio che istillrisæ un quadro concorrenza, dovendo invece esaminare e aiuti di stato i trasferimenti di rid'se

noonativo l:je'" l'a(:æsso al mercato dei comprovare in quali specifici sett(xi e in pubbliche alle autorità portuali italiane

servizi portuali e la trasparenza finanziaria quali specifici paesi vi sia effettivamente l:je'" la realizzaziooe di infrastrutture

dei porti", che è stata p-esei1tata nelle una carenza di liba"l. oompetiziooe". ~l11ali (senza coosiderare che trattasi

scm"se settimane al pari amento . come noto entrando poi ne! merito delle questiol1i di truferimenti fra amministrazioni

l' imziati va comuni tari a e  degli articoli che compol1 gono il pubbliche pa" reali zzare oi:je'"e su 1 demanio

ci guardeli 319 porti ten - t 0011 siderati regolamento comunitari 0,1 a relaziooe del  dello stato, che ad esso restano nella sua

strategici e ~e "procedure nuove, mimslero dei trasporti esprime diva'se veste di 'p"oprietario' dei beni pubblici)".

trasparenti e al:je'"te l:je'" seleziooare i aitiche su vari aspetti della ml1eria. coo secondo l'orientamento comunitario

fornitori di servizi portuali". secondo riferimento ai 'savizi di 111ovimentazione

l' impostazione dell' ue , " garantendo dovrebbe dunque essere p-esupposta

un ambiente aperto e ooi1ooltenziale in della merce (mrgo hti;nilling)', bruxelles l'autonomia finanziaria delle autorità

materia di servizi portuali e inlroduændo introduce il principio del libero accesso portuali.

una maggiore p-essione ooi1ooltenziale alla fornitura di servizi portuali a iiitte in materia di 'govemance delle autorità

nei ~ti che ancora 11011 la p-eved0110 , gli le  imprese oomumtarie, ma n 00  include,  portuali' , il regolamen to sui porti voluto

operatori saralmo indotti a fornire servizi secondo l'ltalia, attività rilevanti quali il da kallas 0011 semm-a intervenire l:je'"ð

migliori e più affidabili". la ~a deposito, lo svuotamento, il riempimento in maniera radicale, lasciando una certa

relativa ai porti applica "il principio e altri servizi cmelati, oomplementari flessibilità agli stati membri. su taluni

generale della libera fomi111ra di servizi, e accessori che hanno inveæ nella legge profili, però, "la normativa comunitaria

senza alcuna discriminazione,e allineerà il italiana una disciplina specifica. questa disegna un ruolo ænll'l.le e pressoché

settore portuale agli altri modi di trasporto circostanza finirebbe pa" determinare una esclusivo delle autorità portuali

e al funziooamento del mercato inlemo". disciplina frammentata e diversificata tra i ne!l' amministrazione di vari aspetti

nella relazione elaborata dal mimstero ~ti ten- t e gli altri. attinenti la vita del ~to, il che diverge da

delle infrastrutture e dei tru~ti emerge altro arti001o delicato è quello sulle quanto p"evisto nella vigente legislaziooe

chiaramente che "i'ltalia avrebbe preferito 'limitazioni ne! numero dei fomitori di naziooale, che vede invece una ripartiziooe

che la commissiooe si fosse limitata servizi portuali', che riguarda ~attutto di compiti 11'1. autorità pm'l11ali e autorità

a e!a~are soltanto delle linee glrida i servizi tecnico-nautici (pilotaggio, marittime periferiche a seconda dei profili

in materia, ossia uno strumento di .roft rimm'chio, ormeggio). nel!a re!aziooe si da disciplinare".

legi:riatioli,eche,qualorafosse statodeciso legge che "le previsioni in materia n 00  qualche perplessità desta, secondo la

di p-esentare una ~ di normativa a semm-ano delineare un quadro che produce re!aziooe del ministero italiano, anche la

iii tto campo di carattere più cogente , f asse effetti dirompenti sul!' attu ale  disciplina previsione di un ' 0rgiin0 indipendente di

quanto meno .rojt il cootenuto del!a stessa, naziooale, anche perché consente agli supelvisiooe' incaricato di assicume la

alla luce dell'~ata grande diversità stati membri di derogare al principio di emetta applicazione del regolamento,

 degli ordi n am en t i portu al i dei vari   paesi " . obb 1 i 9 alari et à di   avere 1110 llep 1 i c i ero gat ori   "poi ché tal e previ si one d i pa" sé   rischi a di

l'esecutivo sottolinea come lo "inter\'ento dei relativi servizi". la questione rimane appesantire anziché alleggerire i p-oc5si

oomumtario avrebbe potuto essere pi ù comunque delicata, perché il regolamento di veri fica e 0011 trol!o, già abbastanza

rispettoso del principio di sussidiarietà "consente di limitare il numero di numerosi ne! nostro ordinamento

se, in luogo del ricorso al!o slrumento del p-estatori di servizi solo in caso di scarsità (vigilanza del mimslero dei tru~ti

di aree oi:je'"ative nel ~to o a seguito e del mimslero del!e finanze, ooi1trol1i

regolamento,si fasseoptatopa"dellelinee dell'imposizione di obblighi di servizio dei revisori dei conti e della corte dei

guida 0, al massimo, l:je'" una direttiva" pubblico, senza citare l'interesse pubblico cooti, even111ali interventi di organismi

e che "una tale scelta avrebbe evitato di della sicurezza della navigazione in ambito indipendenti)".

im1"kyre ,m m~lln ntdinsmenlale ,mit\n  ~l11ale.né fare esø-essamente cenno al!a

secondo l'ltalia il nuovo regolamento strumento nm'malivo del regolamento, e assicurano gli standard di trasparenza

oomumtario slri porti 11011 s'ha da fare. 11011 concorda. "sul!'assunto di fondo che previsti". più delicato e fm'se meritevole

lo dice driaramente la re!aziooe la diva"sità di un m'dinamento naziooale di atlenziooe è inveæ il fatto che "la

governativa relativa sul!a "proposta di rispetto agli altri sarebbe di pa" sé un commissione europea ha più volte

regolamento del parlamento edr'\'co e elemento sintomatico di dist{x'siooe della usunto l'orientamento di considerare

del consiglio che istillrisæ un quadro concorrenza, dovendo invece esaminare e aiuti di stato i trasferimenti di rid'se

noonativo l:je'" l'a(:æsso al mercato dei comprovare in quali specifici sett(xi e in pubbliche alle autorità portuali italiane

servizi portuali e la trasparenza finanziaria quali specifici paesi vi sia effettivamente l:je'" la realizzaziooe di infrastrutture

dei porti", che è stata p-esei1tata nelle una carenza di liba"l. oompetiziooe". ~l11ali (senza coosiderare che trattasi

scm"se settimane al pari amento . come noto entrando poi ne! merito delle questiol1i di truferimenti fra amministrazioni

l' imziati va comuni tari a e  degli articoli che compol1 gono il pubbliche pa" reali zzare oi:je'"e su i demanio

ci guardeli 319 porti ten - t 0011 siderati regolamento comunitari 0,1 a relaziooe del  dello stato, che ad esso restano nella sua

strategici e ~e "procedure nuove, mimslero dei trasporti esprime diva'se veste di 'p"oprietario' dei beni pubblici)".

trasparenti e al:je'"te l:je'" seleziooare i aitiche su vari aspetti del!a ml1eria. coo secondo l'orientamento comunitario

fornitori di servizi portuali". secondo riferimento ai 'savizi di 111ovimentazione

l' impostazione dell' ue , " garantendo dovrebbe dunque essere p-esupposta

un ambiente aperto e ooi1ooltenziale in della merce (mrgo hti;nilling)', bruxel!es l'autonomia finanziaria delle autorità

materia di servizi portuali e inlroduændo introduce il principio del libero accesso portuali.

una maggiore p-essione ooi1ooltenziale alla fornitura di servizi portuali a iiitte in materia di 'govemance delle autorità

nei ~ti che ancora 11011 la p-eved0110 , gli le  imprese comumtarie, ma n 00  include,  portuali' , il regolamen to sui porti voluto

operatori saralmo indotti a fornire servizi secondo l'ltalia, attività rilevanti quali il da kallas 0011 semm-a intervenire l:je'"ð

migliori e più affidabili". la ~a deposito, lo svuotamento, il riempimento in maniera radicale, lasciando una certa

relativa ai porti applica "il principio e altri servizi cmelati, oomplementari flessibilità agli stati membri. su taluni

generale del!a libera fomi111ra di servizi, e accessori che hanno inveæ nella legge profili, però, "la normativa comunitaria

senza alcuna discriminazione,e allineerà il italiana una disciplina specifica. questa disegna un ruolo ænll'l.le e pressoché

settore portuale agli altri modi di trasporto circostanza finirebbe pa" determinare una esclusivo delle autorità portuali

e al funziooamento del mercato inlemo". disciplina frammentata e diversificata tra i ne!l' amministrazione di vari aspetti

nella relazione elaborata dal mimstero ~ti ten- t e gli altri. attinenti la vita del ~to, il che diverge da

delle infrastrutture e dei tru~ti emerge altro arti001o delicato è quello sul!e quanto p"evisto nel!a vigente legislaziooe

chiaramente che "i'ltalia avrebbe preferito 'limitazioni ne! numero dei fomitori di naziooale, che vede invece una ripartiziooe

che la commissiooe si fosse limitata servizi portuali', che riguarda ~attutto di compiti 11'1. autorità pm'l11ali e autorità

a e!a~are soltanto delle linee glrida i servizi tecnico-nautici (pilotaggio, marittime periferiche a seconda dei profili

in materia, ossia uno strumento di .roft rimm'chio, ormeggio). nel!a re!aziooe si da disciplinare".

legi:riatioli,eche,qualorafosse statodeciso legge che "le previsioni in materia n 00  qualche perplessità desta, secondo la

di p-esentare una ~ di normativa a semm-ano delineare un quadro che produce re!aziooe del ministero italiano, anche la

iii tto campo di carattere più cogente , f asse effetti dirompenti sul!' attu ale  disciplina previsione di un ' 0rgiin0 indipendente di

quanto meno .rojt il cootenuto del!a stessa, naziooale, anche perché consente agli supelvisiooe' incaricato di assicume la

alla luce dell'~ata grande diversità stati membri di derogare al principio di emetta applicazione del regolamento,

 degli ordi n am en t i portu al i dei vari   paesi " . obb 1 i 9 alari et à di   avere 1110 llep 1 i c i ero gat ori   "poi ché tal e previ si one d i pa" sé   rischi a di

l'esecutivo sottolinea come lo "inter\'ento dei relativi servizi". la questione rimane appesantire anziché alleggerire i p-oc5si

oomumtario avrebbe potuto essere pi ù comunque delicata, perché il regolamento di veri fica e 0011 trol!o, già abbastanza

rispettoso del principio di sussidiarietà "consente di limitare il numero di numerosi ne! nostro ordinamento

se, in luogo del ricorso al!o slrumento del p-estatori di servizi solo in caso di scarsità (vigilanza del mimslero dei tru~ti

di aree oi:je'"ative nel ~to o a seguito e del mimslero del!e finanze, ooi1trol1i

regolamento,si fasseoptatopa"dellelinee dell'imposizione di obblighi di servizio dei revisori dei conti e della corte dei

guida o, al massimo, l:je'" una direttiva" pubblico, senza citare l'interesse pubblico cooti, even111ali interventi di organismi

e che "una tale scelta avrebbe evitato di della sicurezza della navigazione in ambito indipendenti)".

imporre un modello ordinamentale unico  ~l11ale,né fare esp-essamente cenno al!a

a iiitti i paesi, anche perché è convinzione possibilità di ooi1ferire diritti esclusivi l:je'" nieda capddo

di questa ammimstrazione che, l:je'" la llltela di tale interesse pubblico". se a

raggiungere con successo gli obiettivi questo orientamento si aggiung000 le

au spi cart i dall a comm i ss i 00  e,  sarebbe reæn t i sen t en ze pron un ci at e dall' an ti tr u st

stato più che sufficiente l'adozione di italiana, i fomitori di servizi ieci1ico-

un numero limitalo di principi generali nautici 0011 possono ærto sentirsi al sicuro.

applicabili alle differenti legislazioni degli illema della 'trasparenza delle relazioni

~iati m~hri" finanziarie' 11011 penalizzerà secondo il

mimstero dei tru~ti i porti nostrani,

l'ltalia insomma n 00  ha gradito di essere poiché, "essendo le autorità portuali enti

bypassata. dall'ue, che ha utilizzato lo pubblici n 00  economici, i loro bilanci



- - - - --



i terminai container alla sfida del futuro



drewry stila la top 10 mondiale tra i network portuali e pone l'attenzione,

quali sfide del futuro, sui volumi crescenti e sulla dimensione delle navi

"11 comparto rimane dinamico e la top ten dei taminalisti mondiali è secondo neil davidson, l'analista. che

. . . . . . .. . . . . .. .

in atto. llemlinalisti hanno di fronte due or gi~i containa' tenninals operators" p(xti mondiali, "nel club dei tenninalisti

sfide fondamentali: la (:rescjta dei lraffici pjbblicato da drewry maritime research, glooali ci sono differenti stra.tegie e livelli

oontainer e la dimensione delle navi". nel quale, oltre alla confamata leada'ship d 'attività. alcuni sono molto decisi a

sono quelle, secondo gli analisti di di alcuni tenninalisti pjri (~re alcuni espandere il p'~o netw<x'k mentre p<<

drewry, i fatlmi con cui dovranno fare i si dimostrano più dinamici di altri), altri si assiste a modesti cambiamenti".

oonti i tenninal containa' nel medio-iungo viene messo in evidenza come diverse davidso11 ha poi aggiunto che "fusioni

lemiine, anche se l'aumento dei volumi compagjrie di navigazione hanno invece e acquisizioni sono molto jx'obabili,

da movimentare 11011 sarà così elevato

coro' è sta.to negli anni '90 e nei primi anni to p ten g lobal term inal operators

2(xx). la domanda mondiale di capacità



~aie cresc<<à di circa 186 milioni di ranklng operator mlllon % sh... ofwoltd

te us,  sup<<ando nel 2017 la soglia degli teu throughput

800 milioni di teus/anno. nei prossimi 1 p sa  internatlonal 50.9 8.2%

esercizi il tasso di crescita medio annuale

dovrebbe atlestarsi inlomo al scii.

sul fronle del gigantismo navale le 2 hutchlson port hddlngs 44.8  7.2%

dimensioni delle ~taoontainer sono

cresciule in maniera vertiginosa. l'unità 3 apm tem1lnals 33.7 5.4%

più grande attualmenle operativa a livello

mondiale (18.000 te us  di capacità) 4 d p  world 33.4 5.4%

è quattro volle più grande di una

~taina' exlra-iarge di inizio anni 5 cosco group  17.0 2.7%



'90. questa ie11de11za a <rdinare navi di 6 tem1lnallnv~~ent llmlted 13.5 2.2%



dimensioni e capacità semp'e maggioo 7 china shlpplng tem1lnal 8 6 1 4dl

sta. p(xtando a una crescenle necessità develodment . . 70

di mettere in piedi alleanze ~tive e

comma'ciali di cui la p3 p'~sta. da. msc , 8 hanlln  7.8 1.3%

maa'sk e cma.-cgm (s2s 11.25/2013)

i'app'csenta l'esempio lampante. 9 evergreen 7.5 1.2%

l'ingresso in i1iività di navi di capacità

fino a 18.000 teus sta creando un effetto  10 eurogate 6.5 1.0

a scalare che mette fu<x'i m<<cato le navi

più piccole e accresce la dimensione media fontø: dfØ!nry l*ritimij rm.-ji:h

delle ~taoontainer impiegale anche nei

lraffici secondari fino a qualche anno fa dovuto fare cassa cedendo partecipazioni ~attutto per i tenninal controllati dai

servi ti da. n avi f eeder .  questo aspetto , dei l oro tenni n al. c ani a' . ne il e re trovi e ci sono i n f a tti di  versi

secondo drewry, pjð comportare serie È sta.to così p<< msc, che ha ceduto il gmppi emergenti che stanno perseguendo

jx'oblematiche nella scelta delle toccale da. 3scii di tll al fondo glooallnfraslructure strategie di crescita aggressive che presto

compia'e, p<<ché molti dei porli esclusi partners e anche per li faranno rienlrare fra i primi playa'

dalla rotazione delle maxi-navi da. 15.000- cma-cgm che ha rinunciato al 49c1, di mondiali".

18.000 non sono atlreu.ati per riceva'e taminal link passato nelle mani di :tbini

nemmeno le unità da 8.(xx)-10doo te us  tra i tenninalisti nieda capddo

impiegale oggi per servire i collegamenti emergenti vengono segnalali anche

l terminai container alla sfida del futuro



drewry stila la top 10 mondiale tra i network portuali e pone l'attenzione,

quali sfide del futuro, sui volumi crescenti e sulla dimensione delle navi



~agliari, 120 milioni di euro per rilanciare il porto
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fiumicino costruisce il suo porto commerciale



r"utto per la rællzzbzlone oomm er!::la le  f! lumlclno, sindal"0 della dtl:à e.mrlno

ha annunciato che ad ottobre ci sarà la gara per l'affidamento del lavori,  si comincerà con

'alletjmento della daísena ma la 1~e;l: ljia oo!ô!:ruzlone una

'anchlna per navi da crociera e ro~ro dove y sel"0ndo le a;~]eno 200mlla

:;íoclan~];1 ~íìíìo, í&:aíìt;a i:oíì pí~lt]aíìt;a f'uwílì:q poí];u~la/ i"~~qu~ímo a ~aívi];o ~ í~ís



,unto mlnlstrazlone



:ittadlno a tal



~bblamo per avere

fiumicino costruisce il suo porto commerciale



t"utto per la rællzzbzlone oomm er!::iale  f! lumlclno, sindal"0 della citl:à e.mrlno

"" ha annunciato che ad ottobre ci sarà la gara per l'affidamento dei lavori, si comincerà con

l'alletjmento della daísena ma la 1~e;l: ljia oo!ô!:ruzlone una

banchina per navi da crociera e ro~ro dove y a;~]eno 200mlla

crocierlsti lji'anno, "ll'lncontro recent':" con è servito a fare

" situazione e a" deflnlre ;;:

cittadino 1~':""1;,1i" r"""' ~'l";\~~"'~j{~n'" 1j'"i;:i':':! "'ti""""' ~

abb\amo fatto scat;~ "d~7"' !""""""!"',!"' y~~ ~~:!r: "



ambul'.go si attl'.ezza pel'.le mega navi
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~tr",rænl1~ pr!:!!;1~i1,!~m"'nt~ ifì !'ijn~lonq l1~i pr:r~lml m(jîil,



~ ~









ne! !ôeiììa..tre de! 2013 d! ajn.ter'd.ln traffi(Å} d! dy1 cre$(:!ta

de! aue !ôta..!ôe de! 2012, !ô(}iì(} aiììiììeiìtñte a

seoofï

ïiìcreiììeiìtï e delìe rïiìflj!Ôe !ô(}iìe attestate

rispmt!val1ìem;e a ~!t;i a! idíìne!lai:e e ..'!t;i a! idíìne!li~1:e! l1ìeíìue iene cale seíì,) ']!!

ceiìtñïner e dj! a 34coiìì!ìa e tt}iìne!ìate, ceiìteiìljt!j w

fla..!ôïene del da cætrlj2ï(}iìe

ajtre iììerd !ô(}iì,} auiììeiìtate del

!'" dy !(:h ïarare !'aiìì iìì ïiì ï!ôtrarefe av ute

l\b~laiìì~ i " , !ôïtua2ï(}ne e(:eiì(}iìì ïca ïiì$(}tjlj !!ôfa(:eíìte,

ba!ôe d! di a..!ôere d! ceiìt:lutjere raiìiì(} ceiì uiìa celta cra..dtñ"

~ ~









ne! !ôeiììa..tre de! 2013 d! ajn.tel'd.ln traffi(Å} d! dy1 cre$(:!ta

de! aue !ôta..!ôe de! 2012,





iììeiìtre felte cale seiì(} traffïd d!

ceiìtñïner tt}iìne!ìate, ceiìteiìljt!j

fla..!ôïene del da cætrlj2ï(}iìe

ajtre iììerd !ô(}iì(} auiììeiìtate del

!'" dy !t:h ïarare !'aiìì iìì ïiì ï!ôtrarefe av ute

l\b~laiìì~ i " , !ôïtua2ï(}ne e(:eiì(}iìì ïca ïiì$(}tjlj !!ôfa(:eíìte,

ba!ôe d! di a..!ôere d! ceiìt:lutjere raiìiì(} ceiì uiìa celta cra..dtñ"



~ el primo semestre il porto di amsterdam ha movimentato 40,3 milioni di tonnellate di

tderci (+5,4%)



[, sistema portuale di amsterdam ha un traffico di 48,3 milioni di tonnellate

'+3,7%)



!",-j"",j~~~'~j" ~t ~11.. .....: ....... .....~+~ .-i~1 "n 1 '1 :1 ..: eo+~....... .....-..+....1~ .-1: a .....eo+~...-i....... ,....-..+:+.. :+..- .-l.. rtl: ..,....1:

:li amsterdam. ijmuiden. beverwijk e zaanstad. ha movimentato un traffico di 48.3 milioni

:li tonnellate di merci. con una progressione del rispetto al primo semestre dello scorso

inno.



[1 solo porto di amsterdam ha realizzato un traffico di 40.3 milioni di tonnellate. in crescita

lei 5.4% sui primi sei mesi del 2012. le importazioni sono ammontate a  26.7 milioni di

:onnellate  (+6. 7% ) e le esportazioni a 13.6 milioni di tonnellate  (+3.0% ). i settori

nerceologici nei quali sono stati totalizzati gli incrementi più rilevanti sono quelli del

:arbone (+27%) e delle rinfuse agricole (+24%). che si sono attestate rispettivamente a

nilioni di tonnedate e 4.8 milioni di tonnellate. mentre in forte calo sono risultati i traffici di

:ontainer (-24%) e di rotabili (-54%). calati rispettivamente a 340mila e 177mila tonnellate.

più contenuta la flessione dei prodotti petroliferi (-3%). scesi a 19.9 milioni di tonnellate. e

lei materiali da costruzione ( -2% ). le altre merci varie sono aumentate del 43.0% a un

nilione di tonnellate.



~el primo semestre di quest'anno il settore delle crociere ha registrato gli scali di 64 navi.

lno in più rispetto allo stesso periodo del 2012.



i(n  2013- ha commentato l'amministratore delegato della port of amsterdam. dertje meijer -

18 avuto un inizio promettente. abbiamo rilevato un aumento del traffico nonostante la

>ituazione economica insoddisfacente. come porto energetico. registriamo una continua

:rescita della domanda di energia. ciò è correlato al prezzo relativamente basso del carbone e

il la  crescente necessità di importazioni della germania. dovuta in parte alla chiusura delle

niniere. sulla base di questi dati del primo semestre ded'anno. prevediamo di essere in grado

:li concludere il 2013 con una certa crescita>>.

n el primo semestre il porto di amsterdam ha movimentato 40,3 milioni di tonnellate di

merci (+5,4%)



l 'intero sistema portuale di amsterdam ha un traffico di 48,3 milioni di tonnellate

(+3,7%)



nella prima metà del 2013 il sistema portuale di amsterdam. costituito dagli scali

di amsterdam. ijmuiden. beverwijk e zaanstad. ha movimentato un traffico di 48.3 milioni

di tonnellate di merci. con una progressione del rispetto al primo semestre dello scorso

anno.



n solo porto di amsterdam ha realizzato un traffico di 40.3 milioni di tonnellate. in crescita

del 5.4% sui primi sei mesi del 2012. le importazioni sono ammontate a  26.7 milioni di

tonnellate  (+6. 7% ) e le esportazioni a 13.6 milioni di tonnellate  (+3.0% ). i settori

merceologici nei quali sono stati totalizzati gli incrementi più rilevanti sono quelli del

carbone (+27%) e delle rinfuse agricole (+24%). che si sono attestate rispettivamente a

milioni di tonnedate e 4.8 milioni di tonnellate. mentre in forte calo sono risultati i traffici di

container (-24%) e di rotabili (-54%). calati rispettivamente a 340mila e 177mila tonnellate.

più contenuta la flessione dei prodotti petroliferi (-3%). scesi a 19.9 milioni di tonnellate. e

dei materiali da costruzione ( -2% ). le altre merci varie sono aumentate del 43.0% a un

milione di tonnellate.



nel primo semestre di quest'anno il settore delle crociere ha registrato gli scali di 64 navi.

uno in più rispetto allo stesso periodo del 2012.



<<n  2013- ha commentato l'amministratore delegato della port of amsterdam. dertje meijer -

ha avuto un inizio promettente. abbiamo rilevato un aumento del traffico nonostante la

situazione economica insoddisfacente. come porto energetico. registriamo una continua

crescita della domanda di energia. ciò è correlato al prezzo relativamente basso del carbone e

alla crescente necessità di importazioni della germania. dovuta in parte alla chiusura delle

miniere. sulla base di questi dati del primo semestre ded'anno. prevediamo di essere in grado

di concludere il 2013 con una certa crescita>>.



-------------- ---------- - - -

infrastrutture. i rilievi della corte dei conti: investimenti pubbtici ingenti ma troppi ritardi e inefficienze



ai porti fondi per 5 miliardi



distorsioni nella ripa:rtìzione, sfavoriti gli scali con più ttaffici

-.d " fmide uambi scali di transhipment in le rtsòrse

~ q!jasi 5 miliardi di curo. a crescita,dopòunperiodo di crisi) 

tanto ammontajasomma ~ in- hanno a djsposizione. rispettiva-

vestimenti pubblici sui porti ita-  mente,460 milioni (dei quali 280 dati in milioni dieuro

liani. una cifra decisamente alta. afavoredirfi.perjaretefenovia-

specie in ~ momento in cuj il go-. ria di ~uegamento. e circa 80 per perii risgn8

vemosidíbatteper far quadrare i  inceòtiviada1;iendedijogìstica) savona ;) , .-

conti a un esame superficiale di e 60 miliojÙ (contratto di jocaliz~

questa situa1.ione, dunque. par- za7lone 2007). le rlsorse prove- genova -)m'

rebbechelaprogrr.m~ne su~ aieotidajeggi varieasseganoÿ, in- piombino

guscaliit.alianisia,  almeoosottnü vece. a savona (fuæi dal ten- t) " " -

profilo degli investimenti, soddi- 300 ~ni (per !3 costn1zione civitavecchia . , c-Ø

sfacente.lovocelecosedonstan- deuapiattaformacootainerdiva- , "". ,

nocosì. perché gran  parte dei  fon- do) e a geoova 114 milioni (35 dei  napoli, : ; ~

distanziatiperlebancbine.sono quali per accesso portuale e 15 salerno . :.} . ~

indirizzatiaporticbebannovolu- per il ribaltamentoa mare di fin.  , , .-

mi di b'affico molto inferiori a cantieri). inoltre.alt:rifondisono  trieste cc.,:

quellist()rlcidigenova.laspezia prevjstiperpiombino<45omilio- venezia '.:~~

e uvomo, da cui passa più del ni, dei quali 140 per acces51dilità 'i
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taranto rijancia 10 svjln



:::hiesto lui vertice alla presidenza del consiglio per velocizzare tutte le procedure - l'impegno locale sld

'ronoprogranuna

taranto - il presidenle dell' aulorilà ponuale di taramo. sergio prele. con riferimenlo all'imervemo di alcuni parlamemari

del pd riguaroo al pono di taramo. ha sollolinealo che la siluazione "è effellivameme eslremameme imponame. vislo il ruolo

riconosciulo allo scalo jonico nella fulura programmazione dei lrasponi ilaliani e conlinemali".

"non bisogna dimenlicare. infalli. - scrive prele - che quello di taramo rappresema illerzo scalo nazionale per lraffico di merce

ed è slalo individualo come una delle infraslrutture $lralegiche europee. lo sviluppo del pono di taramo ha un impallo e una

rilevanza globale. poiché imeressa iulla l'europa e paesi lomani come la cina e taiwan. di cui due delle loro aziende maggiori.

la hph. di proprie là  del miliaroario di hong kong li ka-shing. e la evergreen hanno inveslilo sullerrilorio. tale siluazione ha

una grande attenzione da pane del governo ilaliano".

per quamo attiene ai rapponi con hph ed evergreen prele chiarisce che. al fine di superare la grave siluazione di empasse

derivame dalla mancala realizzazione dei richiesli e necessari i mervemi  infraslrullurali di adeguamemo compelilivo del pono.

prolrattasi sino a12011. "è slalo siglalo l'accordo del giugno 2012 ed è slalo nominalo il commissario slraoroinario (che non può

però derogare alle norme comunilarie ed a quelle in maleria ambiemale)".

"nel comempo è si ala  predisposla la progellazione delle opere. è in fase di conclusione la procedura di aggiudicazione dei lavori

di adeguamemojconsolidamemo della banchina del molo poliselloriale. nei prossimi giorni sarà concluso l'iler di approvazione

del dragaggio e della vasca di colmala e subilo dopo si concluderanno le procedure di approvazione della diga foranea e della

radice della banchina del molo polisettoriale e. infine. è slalo lrovalo l'accordo. dopo 15 anni. per la delocalizzazione del

terminai rinfuse".

"e' di lulla evidenza che queslo è un momemo panicolarmeme delicalo - scrive ancora prele - perché lamo hph che evergreen

chiedono che le procedure ed i lavori vengano conclusi nel più breve lempo possibile; ed è per queslo che il commissario

$lraoro inario ha già chieslo alla presidenza del co nsigl io di  convocare u na riu nione a me là  sellembre per la co ndiv isione d i u n

cronoprogramma delle uheriori attivi là  che sia vincolame. lamo per le pani pubbliche che per quelle privale; in i aie  occasione.

inohre. il commissario slraordinario. ohre ad affromare anche la problemalica relaliva alla cassa imegrazione. imende proporre

l'isliluzione di un rislrello comilalo di referemi delle amminislrazioni coinvohe".

"occorre. penamo. manlenere alla i'allenzione sulle procedure e sulla loro lempislica per evilare di pregiudicare il progello di

rilancio lerriloriale che necessariameme passa attraverso la realizzazione dell'adeguamemo compelilivo del pono e che vede

nella crescila dellraffico coniai nerizzalo u no dei pu mi cardine. anche al fi ne d i consenlire il concrelo s v iluppo delle i nfraslru tture

logisliche alcune delle quali già in corso di realizzazione".

"divema essenziale che il cronoprogramma venga applicalo e rispellalo da lulle le amminislrazioni in maniera rigorosa.

ajlrimemi vi è il rischio che quamo pavemalo si realizzi e gli inveslilori slranieri si possano rilirare. ben venga. penamo. - ha

concluso i l presideme prele - u na allenzio ne diffusa su i procedi memi di approvazione/esecuzione delle opere ed anche u n

suppono all'allivilà del commissario $lraordinario presso le amminislrazioni compelemi al rilascio delle varie approvazioni e

prescrizioni".
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l'ambizioso obiettivo conrennato dal presidente deu'audlority marina monassi - e la crescita deue merci ha consentito

di programmare il taglio delle tasse -ii raddoppio del molo vji



trieste - in lrenla mesi il pono irieslino avrà una delle più moderne, sofislicale e imponanli piallaforme logisliche, grazie al

finanziamenlo di 32 milioni di euro solloscritto dal cipe, ai 70 milioni dell' aulorilà ponuale e ai 30 milioni di un soggello

privalo che ne avrà la concessione.

marina monassi. presidenle della pon aulhorily irie$lina. ne aveva già parlalo ed ha ribadilo lempi e impegni al recenle meeling

di rimini di comunione e liberazione. nel diballilo su infraslrutture e trasponi con il mini$lro maurizio lupi. marina monassi

si è dilungala sul piano pluriennale di rilancio del suo pono. che compona opere slrullurali e infra$lrutturali per 586 milioni di

euro.

"sarà il concessionario del molo vii - ha dello il presidenle monassi - a realizzare un ampliamenlo e riconfigurazione del suo

lay-oul operalivo con inlervenli che poneranno la capaci là  del lerminal dagli alluali 700 mila leujanno a 1.2 milioni. a

confermare la collaborazione operaliva ira pubblico e privalo. il presidenle monassi ha cilalo non solo gli inveslimenli di

quesl'ullimo compano. ma anche illrend di crescila dei lraffici ponuali:  i145% in più della movimenlazione dei conlenilori. un

avanzo di bilancio di 13 milioni e anche una crescila dell'ulilizzo della ferrovia che nel primo semeslre di quesl'anno ha

regislralo un aumenlo del 20%  consideralo il volume dell'ullimo lriennio. marina monassi ha parlalo anche di un obiellivo mollo

ambizioso ma non ceno fanlasioso: divenlare enlro la fine di quesl'anno il primo pono d'llalia per lraffici nel loro  complesso e il

decimo in europa. grazie anche al crescenle sviluppo dei lraffici di prodolli pelroliferi. "grazie alla fone crescila dei lraffici - ha

ricordalo marina monassi - è $laio possibile avviare azioni di riduzione delle lasse in ambilo ponuale. favorendo così gli

operalori e attirandone di nuovi".

il pono di triesle è slalo anche pronlo a cogliere l'occasione. in ambilo crociere. della chiusura dei canali di venezia alle navi

del compano. chiusura che divenlerà effelliva dal 23 novembre per i lavori del mose: alcune uni là  della cosla crociere sono già

$1 aie  "prenolale" dalla slazione passeggeri d i triesle. che sia a sua  volla lanciando u n program ma d i polenziamenlo e d i sv iluppo.
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